
Sono state 9.737 le denunce di infortunio sul lavoro in Liguria nel 1° semestre 2023 

con una diminuzione del 36,7% rispetto al corrispondente periodo dell’anno 

precedente, ma con un aumento del 21,5% rispetto al mese di aprile 2023.  

Si tratta di quasi 54 denunce di infortunio per ciascuno dei primi 181 giorni del 2023. 

  

 In realtà al netto delle denunce per Covid del 1° semestre 2022 (5.598), le denunce di 

infortunio per cause  “standard” nel 1° semestre 2023 sono inferiori  a quelle del 1° 

semstre 2022 solo dello -0,52%. 

  

 Denunce per modalità di accadimento: 

le denunce in occasione di lavoro, secondo i dati forniti oggi dall’INAIL, sono state 8.177 (-42,1%) 

, mentre quelle in itinere sono state 1.560 in aumento del 24,1%.  

Sul totale delle denunce di infortunio quindi, quelle in occasione di lavoro incidono per 84% e 

quelle in itinere per il 16%. 

 Denunce d’infortunio per gestione INAIL: 

Industria e Servizi: 7.920 denunce (-41,3% sul Gen>Giu. 2022 e un’incidenza dell’ 81,3% sul 

totale delle denunce di infortunio regionali) 

Agricoltura: 192 denunce (-8,6% / 2% sul totale) 

Per conto dello Stato: 1.625 (-2,9% / 16,7% sul totale) 

 Focus sulle Denunce di infortunio nella Gestione “Industria e Servizi”: 

Industria: 1.841 (+6,8% sul 2022); Artigianato: 721 (-+4,6%); Terziario: 2.137 (-42,8%); 

Altre attività: 1.026 (-78,1%); Non determinata: 2.198 (-17,7%). 

 Denunce di infortunio per luogo di accadimento: 

Genova: 5.463 (-39,4% sul Gen>Giu. ‘22/  rappresenta il 56,1% del totale delle denunce di 

infortunio della Liguria);  

Savona: 1.694 (-36%/ 17,4% sul totale); 

La Spezia: 1.407 (-28,3%/ 14,5% sul totale);  

Imperia: 1.173 (-33,5%/ 12% sul totale). 

 Denunce di infortunio per luogo di nascita dell’infortunato: 

Italia: 7.865 (-40,3% sul Gen>Giu. 2022 / corrisponde all’ 80,8% del totale delle denunce 

di infortunio);  



Unione Europea: 276 (-33,2%/ 2,8% sul totale);  

Extra-UE: 1.596 (-11,5%/16.4% del totale). 

 Denunce di infortunio per genere dell’infortunato/a: 

Femmine: 3.724 (-52,8% sul Gen>Giu. 2022 / 38,2% sul totale delle denunce di 

infortunio);  

Maschi: 6.013 (-19,8% / 61,8% sul totale). 

 Denunce di infortunio per classe di età: 

 fino a 19 anni = 1.287 denunce (+13,2% unica classe di età in aumento sull’anno 

precedente) 

 da 20 a 29 = 1.519 denunce (-26,8%) 

 da 30 a 39 anni = 1.614 denunce (-37,2%) 

 da 40 a 49 anni = 1.908 denunce (-45,8%) 

 da 50 a 59 anni = 2.522 denunce (-45,1%) 

 da 60 a 69 anni = 848 denunce (-41,9%) 

 da 70 ed oltre = 38 denunce (-28,3%) 

  

  

 DENUNCE DI INFORTUNIO CON ESITO MORTALE 

2 nuove denunce di infortunio con esito mortale nel mese di GIUGNO 

2023 fanno salire a 12 le vittime sul lavoro nei primi sei mesi del 2023 

contro le 4 dell’anno precedente;  

2 morti sul lavoro in Liguria al mese! 

+200% è la variazione in percentuale rispetto a dodici mesi fa;  

nelle altre regioni del Nord-Ovest abbiamo: 

 in calo il Piemonte (34 morti nel 1° semestre 2023 ma -7 sul 2022) e la Valle 

d’Aosta (1 morto ed in calo di 2), mentre la Lombardia con 83 infortuni 

mortali è in aumento di 11 sul 2022;  

 in totale nel Nord-Ovest si contano al 30.06.2023 ben 130 infortuni con esito 

mortale (+10 pari al +8,3% sul 1° semestre 2022) 

 a livello nazionale i morti sul lavoro sono stati 450 in calo di 13 rispetto 

all’anno precedente (-2,8%). 

  



Questo il dettaglio dei 12 infortuni con esito mortale accaduti in Liguria: 

 si tratta di n°9 maschi (+6 sul gen>giu. 2022) e n°3 femmine (+2 sul 2022) 

 8 in occasione di lavoro (+5) e 4 in itinere (+3)  

 4 a Genova (+2), 3 ad Imperia (+3) e a Spezia (+2) mentre sono 2 a Savona 

(+1)   

 Nessun deceduto nelle classi di età fino a 19 anni ed oltre i 70 (invariati 

rispetto all’anno precedente) 

 1 decesso nelle classi dai 20 ai 29 anni e dai 30 ai 39 anni (entrambe +1 sul 

2022) 

 1 decesso nella classe tra i 40 ed i 49 anni come nel 2022 

 7 decessi nella classe 50>59 anni (+5 rispetto al 2022) 

 2 decessi nella classe 60>69 anni (+1 rispetto al 2022). 

  

  

DENUNCE DI MALATTIE PROFESSIONALI 

Al 30.06.2023 sono state 702 le denunce di MALATTIA PROFESSIONALE in Liguria con un 

aumento del +33,5% rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente; le denunce nel 

solo mese di giugno 2023 sono state 142 pari al 20,2% del totale. 

  

 Si tratta di 3,9 denunce di malattia professionale per 

ciascuno dei primi 181 giorni del 2023. 
 Parliamo di 538 maschi (+27,8%) che rappresentano il 76,6% 

del totale delle denunce di MP in Liguria, e di 164 femmine 

(+56,2%) che sono il 23,4% del totale. 

 Le denunce sono concentrate nella Gestione INAIL 

dell’Industria e Servizi (617 pari all’ 87,9% del totale 

delle denunce di MP), seguita dall’Agricoltura (79 denunce 

pari all’ 11,3%) e da quelle per conto dello Stato (6 pari 

allo 0,8%). 
 L’incidenza degli italiani (664 denunce su 702) sul totale 

delle denunce di MP è pari al 94,6% e sono in aumento 

rispetto al Gen>Giu. 2022  del 34,4%; i lavoratori Extra-UE 

con 27 denunce (+17,4%) rappresentano solo il 3,8% delle 

denunce di MP in Liguria mentre i lavoratori della UE con 11 

denunce valgono l’ 1,6% del totale. 
 Genova con 315 denunce rappresenta il 44,9% del totale, 

seguita da La Spezia (228 denunce/32,5% del totale), Savona 

(104 denunce/14,8%) ed Imperia (55 denunce/7,8% del totale) 

 302 denunce su 702 (43% del totale) è per malattie del 

sistema osteo-muscolare e del tessuto connettivo, 81 per 

malattie del sistema nervoso (11,5%),  



55 malattie del sistema respiratorio (7,8%) e 43 per tumori (6,1% sul totale ma in aumento del 
+72% sul 1° semestre 2022). 

  

(Fonte: OpenData INAIL, Tabelle con cadenza mensile) 
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